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L’ASSESSORE

Al Consigliere Regionale
Andrea Leoni
Gruppo Assembleare
PDL Forza Italia

Al Presidente dell’Assemblea
Legislativa
Palma Costi

e p.c. alla Segreteria di Giunta

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta ogg. cons. n. 4950 sulla situazione dei lavoratori 
"esodati" in Emilia-Romagna.

Gentile consigliere,

in merito alla interrogazione in oggetto, si specifica che il 31 gennaio scorso si è tenuto un
incontro con una delegazione di rappresentanti dei comitati territoriali di questi  lavoratori.  Nel 
corso dell’incontro, è emersa la necessità di avviare un percorso finalizzato al raggiungimento di 
alcuni obiettivi condivisi. In primo luogo si è deciso di procedere ad un censimento della platea 
di persone che a livello regionale vivono questa condizione, pur con situazioni differenti tra loro, 
in modo da ottenerne una mappatura aggiornata che consenta alla Regione  di conoscere e 
definire il fenomeno.

Si è inoltre condivisa la necessità di verificare, insieme alle autonomie locali, possibili strade per 
favorire l’attivazione di forme di sostegno economico per coloro che hanno esaurito i periodi di 
tutela connessa agli ammortizzatori sociali, e di valutare la mobilità in deroga quale strumento 
per raggiungere i requisiti pensionistici o le politiche attive per favorire il reinserimento nel 
mercato del lavoro.

Inoltre si è ribadito la volontà della Giunta di volersi rendere  interlocutrice rispetto 
all’esecutivo nazionale perché assuma questo problema in via definitiva, come priorità non più 
eludibile al fine di restituire dignità e tranquillità a questi lavoratori.

Pertanto, si è ritenuto opportuno istituire un tavolo di lavoro per condividere le fasi del percorso, 
dalla definizione dei criteri per avviare il censimento che permetta una conoscenza approfondita 
del fenomeno a livello regionale, all’individuazione di tutte le misure che la Regione, nel 



rispetto delle proprie competenze e disponibilità, può attivare per supportare le persone che 
vivono questa condizione di difficoltà e individuare soluzioni idonee per superarla.

Distinti saluti

Prof. Patrizio Bianchi


